
 

REGIONE PIEMONTE BU31 04/08/2016 
 

Provincia di Vercelli 
Determinazione Dirigenziale  n. 1026  del 20/06/2016. Concessione di derivazione d'acqua da 
un pozzo in falda freatica superficiale situato nel territorio del Comune di Vercelli. Società 
ZOE  
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Omissis 

DETERMINA 
 
1. di approvare il disciplinare di concessione, sottoscritto in data 12.02.2016, relativo alla 
derivazione d'acqua in oggetto, costituente parte integrante della Determinazione e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale di Vercelli; 
2. di assentire, salvo i diritti di terzi e nei limiti di disponibilità dell’acqua, alla Soc. Cooperativa 
ZOE con sede legale vicolo San Pancrazio snc del Comune di Moncrivello (VC) (P. Iva 
02468440025), la concessione di derivazione d’acqua da un pozzo in falda freatica superficiale 
situato nel territorio comunale di Vercelli (distinto a catasto al fg. 18 mapp. 406), per una quantità 
pari a lt/sec massimi 1,0 e medi 0,06 corrispondenti ad un volume derivabile di mc. 2.000 annui per 
usi agricoli (irrigazione di colture); 
3. di accordare la concessione di che trattasi per anni quaranta successivi e continui decorrenti dalla 
data del presente provvedimento, subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel 
disciplinare succitato;  
4. di stabilire  che il concessionario corrisponderà alla Regione Piemonte la prima annualità del 
canone, comprensiva dei canoni arretrati dovuti, entro quarantacinque giorni dalla data dell’apposita 
richiesta di versamento. Per le successive annualità il canone sarà dovuto per anno solare e dovrà 
essere versato, anticipatamente, nel periodo compreso tra il 1° gennaio ed il 31 dicembre dell’anno 
di riferimento, secondo gli aggiornamenti definiti dalla normativa vigente per l’uso delle acque 
pubbliche;  
5. di stabilire inoltre che saranno a carico del concessionario tutte le spese dipendenti dalla 
concessione nonché quelle per le variazioni che, a giudizio insindacabile della pubblica 
amministrazione, le circostanze sopravvenute  rendano necessarie nelle opere relative alla 
concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei 
canali, delle strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla 
concessione. Il concessionario dovrà inoltre agevolare tutte le verifiche ed ispezioni che l’autorità 
concedente ritenga di eseguire nell’interesse pubblico. 
Eventuali ricorsi alla presente determinazione andranno proposti al Tribunale competente e 
notificati, entro il termine di sessanta giorni dalla data della sua pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione, sia al concessionario che all’Amministrazione concedente. 
 

Il Dirigente del Settore 
(Arch. Caterina Silva) 

 
 


